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Negli interrogatori di Luciano Scipione 
il racconto della conquista di Intermetro 
da parte dello «Squalo» della De romana 
Tangenti anche ai deputati Mori e Cursi 

«Versai un miliardo e 200 milioni a Sbardella 
Non si fidava, mi mise un mastino alle costole» 
Per i tre parlamentari dello scudocrociato -
richiesta d'autorizzazione a procedere 

Così «sbardellizzarono» il metrò 
Intermetro, ecco la storia della «sbardellizzazione». 
È giunta alla Camera la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dei deputati de Sbardella, 
Morì e Cursi, incassatori di tangenti. L'amministrato
re del consorzio, Luciano Scipione, racconta dei 
«mastini» messi al suo fianco dallo «Squalo» della De 
romana per garantire il controllo del meccanismo 
delle mazzette. - . 

CARLO FIORINI 

•ri Sbardellizzazione del-
l'Intennetro, tutta la storia vista 
dal di dentro. Sbardellizzazio
ne. La chiama proprio cosi 
Leonardo Di Vita, funzionario 
della Emlt, una società che la
vorava in subappalto per Inter
metro. E Luciano Scipione, 
amministratore delegato del 
consorzio che ha costruito e 
costruisce le metropolitane ro
mane, conferma, anzi arricchi
sce di particolari. La nuova e 
interessante puntata "della 
«Tangente story Intermetro», 
nella quale è coinvolto anche 
il deputato socialista Paris Del
l'Unto, è contenuta negli stralci 
di verbale riportati nella richie
sta di autorizzazione a proce
dere inviata dai giudici milane
si alla Camera lunedi scorso. 

Sbardella, Curai e Mori 
sono i tre deputati de contro i 
quali i magistrati del pool mila
nese chiedono di procedere. 
Vittorio Sbardella appare co
me Il protagonista principale. 
Leonardo Di Vita, funzionario 
della Emit. racconta di come 

-fossexostrettoad emettere fat
ture più alte al consorzio gui
dato da Scipione, per dargli 
cosi la possibilità di costituire i 
tondi neri Intermetro da 
versare al sistema dei.partiti. 
•Delle richieste economiche 
del partiti nulla espressamente 
so. .-dice Leonardo Di Vita -. 

" Per quanto più direttamente 
ne so posso dire che Interme
tro ha. subito Intorno agli anni 
1989 una sorta di sbardellizza
zione. Conquesto intendo dire 
che, per quanto, ho capitò, in 
tale anno ebbero ingresso in 
Intermetro tre personaggi por
tati da Sbardella...»..... ' 

Scipione e I due mastini. 
Di Vita racconta dell'arrivo di 
Luciano Scipione sulla poltro
na di amministratore delegato 
del consorzio e spiega anche il 
ruolo di altri due personaggi: 
Pietro Pelosi, che da edicolan
te di nuditela di Sbardella di
ventò assistente dell'ammini
stratore delegato, e Dalla, che 
aveva il ruolo di addetto alle 
pubbliche relazioni. -Mi sono 
fatto l'opinione - dice poi il 
manager della Emlt -, che l'o
norevole Sbardella, non fidan
dosi appieno di Scipione, gli 
abbia messo alle costole due 
mastini, Pelosi e Dalia...». > • ; 

La richiesta di autorizzazio
ne a procedere contiene an
che stralci degli interrogatori di 
Luciano Scipione, il quale rac
conta di come fosse costretto a 
pagare pubblici ufficiali e poli
tici. 

«A Sbardella versai un 
. milardo e 200 milioni», rac-
, conta Luciano Scipione, speci-

; ficando di aver suddiviso la 
;.' quota in tre rate che portò allo 

' "... Squalo direttamente nel suo 
.ufficio, L'ultimo versamento lo 

»•• effettuò in occasione delle po
litiche del'92. 
' A Gabriele Mori Scipione 

!" dice di aver versato 60 milioni. 
.Trenta nel '91 e altri trenta in 
• occasione delle elezioni politi-
',': che '92, sotto forma di sponso-
'.'-• rizzazlone di una squadra di 

calcetto. • • 
A C'è poi il capitolo dedicato 
; all'onorevole Cesare Curai, 
•' sottosegretario al trasporti. Sci-
' . pione, interrogato il 4 febbraio, 
• raccontò di avergli versato 200 

" milioni. Quando la notizia tra-
" pelò Cursi si affrettò a denun-
£ dare Scipione per calunnia, 

• poi andò dai magistrati mila-
v'nesi per deporre volontaria-
;; mente, negando ogni addebi-
.. to. Ma il 2 marzo scorso Sciplo-
': ne ha confermato la sua ver-
V: sione, specificando che 1 due-
. cento milioni' furono materìal-
, mente versati a Cursi da Pelosi, 
' • «il mastino» messo al suo fian

co da Sbardella. Perché Sci-
• pione ha chiamato in causa 
Pelosi cosi in ritardo? , 

«Avevo paura, Pelosi è 
.;;' noto per cssrvf un violen-
', to», ha spiegato ai magistrati 
!', l'amministratore delegato di 
'.:..' Intermetro ••'< • confermando 
.'.'• quanto detto da DI Vita: «E ve-
V ro, è il cane da guardia che mi 
V:,; ha messo alle costole Sbarde)-
•>: la». In effetti la stazza e il pas-
•-•. sato dell'edicolante'amico di 
* Sbardella sono tutto un pro-
. • gramma, molto poco rassicu-
: ranti. Ex fascista e ex giocatore 
•• di rugby, Pelosi fu arrestato 
'.nell'ambito dell'inchiesta ro-
. mana sui cosiddetti «Palazzi 

: d'oro». E interrogato ha confer
mato tutto: di aver versato un 

;' miliardo a Sbardella, di aver 
. partecipato ad una consegna 
.;-. di denaro da parte di Scipione 
-. all'onorevole Cursi, e dì averne 
. consegnato . egli . stesso in 

un'altra occasione. ..-.--• 
I magistrati, nella richiesta 

' inviata alla Camera dei depu-
V tati, fanno notare come «le di-
' ; chlarazioni di Di Vita, Scipione 
:' e Pelosi appaiano convergenti 
';>•• e si offrono reciproco riséon-
- tro». Inoltre sostengono che la 
.. denuncia per calunnia sporta 

'.dall'onorevole cursi nei con-
.' fronti di Scipione, anche se 

provata, non influirebbe mini
mamente sulla vicenda. 

Censimento immobili 
I sindacati accusano Census 
«Occupa locali comunali 
senza avere il permesso» 
• • Il presidente del consor
zio Census confessa la mara
chella. Ha occupato abusiva
mente 300 metn di locali co
munali di via della Greca, uno 
spazio sottratto.agli impiegati 
della li Ripartizione. «La verità 
e che il lavoro di censimento è 
entrato nel vivo e ci serviva al
tro spazio rispetto a quello che 
abbiamo, cosi ci siamo allar
gati un po'...provvisoriamente 
- si giustifica Carmelo Caruso, 
l'uomo Fiat che guida il Con
sorzio - . Il permesso, verbal
mente, me lo aveva dato l'as
sessore Edmondo Angele, poi 
lo hanno arrestato e non c'è 
stato tempo di formalizzare». 
Tant'è che non c'è ancora 
un'autorizzazione e formal
mente quindi Census è abusi
vo -, ..... ....-' »•' 

A denunciare l'occupazio
ne, ieri mattina, sono stati i 
rappresentanti sindacali di 
Cgil-Cis-Uil dei lavoratori capi
tolini che hanno tenuto una 
conferenza stampa nel corso 

. della quale hanno chiesto di 
; interrompere il . censimento 

miliardario. 
'v-'.. Proprio nel giorno in cui si 
; • scopre che un altro mega cen-
i'simento, quello avviato a Na-
•T-•poli per oltre 90 miliardi, è. sta-
?••: to affidato dietro il pagamento 
~,di tangenti miliardarie, anche 
• a Roma toma sotto i riflettori 
,: l'appalto-scandalo per il quale 

. •': è stato chiesto il rinvio a gludi-
;• • zio dell'intera giunta Carrara I 
'.'••. e di mezzo consiglio comuna
l e . 
•?.- «Chiediamo di non rinnova-
s" re la convenzione con il con-
•" sorzio non solo per i ritardi e 

gli errori riscontrati in questi 15 
,;.. mesi di attività - ha detto Gior-
is gio Piccartela rappresentante 
• sindacale della Cgil - ma so-
.V prattulto per la filosofia che ha 
'; ispirato il complesso dell'ope-
V razione, che evidentemente 
.-.' voleva essere un grimaldello 
-v per arrivare a una gestione pri-
-.'• vata del patrimonio immobi

liare comunale» - . 

Il giudice sui binari sigillati 

Vittorio Sbardella 

• • Ieri il giudice Carlo Castellucci ha 
compiuto un sopralluogo nella stazione 
ferroviaria di Vigna Clara, sequestrata su 
suo ordine alla fine di febbraio. Realizzata 
a Roma per i Mondiali del '90, usata solo 
dieci giorni e poi abbandonata al degrado 
per due anni, ieri la stazione è stata esami
nata dal magistrato e da tre ingegnerijn ve
ste di consulenti tecnici. Dovranno quanti"'-
fidare Io stato del degrado, mentre un quar-

• to consulente, commercialista, ha il com

pito di controllare la documentazione con
tabile. Il sopralluogo, durato circa due ore, 
fa parte dell'inchiesta che Castellucci sta 
conducendo per accertare la congruità dei 
costi della realizzazione ed i motivi della 
mancata utilizzazione. Oltre alla stazione 
di Vigna Clara, è sotto sequestro anche 
quella di Fameto, che fa parte della prima 

riase funzionale dell'anello" ferroviario. JLe 
due stazioni ed il tratto che le unisce sono 
costati 81 miliardi e mezzo. . 

Davanti ai giudici l'ex senatore ammette una tangente per i palazzi di Gerini1 

D de Merolli: «Ho preso tredici miliardi 
però undici li ho consegnati al Psi» 
Merolli, il senatore indagato per la vicenda dei pa- -
lazzi del marchese Gerini, confessa davanti al giudi
ce di aver riscosso una tangente da 13 miliardi. E af-; 
ferma di averli «girati» quasi rutti a Vincenzo Balsa
mo, allora amministratore del Psi. Merolli spiega an
che la logica del giro di denaro: il pagamento era. 
dovuto al partito del ministro delle Finanze che ac
quistava gli immobili E il ministro era il psi Formica. 

LUCA CARTA 

• • Il senatore de Carlo Me
rolli tirato in ballo nella vicen
da dei «palazzi d'oro» dal dia
rio del defunto costruttore : 
Alessandro Gerini, confessa '. 
davanti ai giudici di aver rice
vuto una tangente miliardaria • 
per la trattativa sull'acquisto 
dei palazzi di viale Ciamarra e •-' 
via Martini. E chiama in causa A 
ilPsi 

Merolli. interrogato dal pro

curatore aggiunto Ettore Tom, 
ha ammesso però di aver nce-
vuto da Cenni e dai suoi colla
boratori solamente 13 miliardi ;' 
e non 15 come era scritto nel- •• 

- le pagine di diario del «co- • 
struttore di Dio». E di questi 13 5 

• miliardi afferma di averne ver- i 
sali 11 all'ex amministratore : 

* del Psi Vincenzo Balsamo. • 
Sempre secondo la deposizio
ne di Merolli. accusato di con

cussione e corruzione, l'ulti-
. ma franche della tangente -
gli ultimi 2 miliardi - non fu 

- pagata perchè la trattativa per 
l'acquisto del palazzo desti
nato al Catasto di Roma non 
era arrivata a buon fine. ,..'••• 

Merolli ha poi confermato 
lo stretto legame di amicizia 
che lo legava al marchese Ge
rmi. «Per me era come un pa
dre», ha ripetuto al giudice. 
Tutta la vicenda giudiziaria è 
iniziata proprio dall'eredità 
contesa del potente marche-
seromano. Per invalidare il te-

. stamento del vecchio Gerini 
gli eredi presentarono infatti 
una denuncia per circonven-

: zione d'incapace. L'inchiesta 
' civile venne archiviata dal giu
dice Giuseppa Geremia. Ma 
venne fuori il diario, su cui ve
nivano annotate tutte le som
me pagate da Genni per i suoi 

; affari immobiliari con il mini-
•'; stero delle Finanze, diretto al-
' l'epoca dal ministro socialista 
; Rino Formica. Merolli, in no-
: me della sua antica amicizia, 
' si prestava a fare da mediato-
;".' re. La vendita del due palazzi 
:,; di viale Ciamarra è via Martini, 
'• all'Eur, era un affare da più di 

150 miliardi. E 15 miliardi sa-
' rebbero spettati al partito del 

',;' titolare del dicastero interes-
: sato all'acquisto. Il Psi, appun-

; to. Questa la logica del giro di 
', denaro secondo la spiegazio-
\ ne fornita dallo stesso Merolli, 

«' che aveva il ruolo di controlla-
': re il funzionamento - della 
• macchina oliatacene tangen
ti ti. -- --r : -' /'.-v^/^^ù-vsu '-;: 
~; •• -Per il suo «interessamento», 
i cioè per essersi assunto la re-
, sponsabilità di portare i soldi 

a Balsamo, secondo quanto 

ha dichiarato lui stesso, Me
rolli ha quindi intascato 2 mi-

• liardi. I miliardi, ha spiegato al 
' giudice Torri, venivano messi 
•••: in sacchetti di plastica, nasco-
'_ sti in carta da pacchi e in sca-
i tole da scarpe. Servivano co-
^,'munque parecchi viaggi per 
•:; portare a destinazione tutto il 
;; denaro. E infatti Merolli am-
r; mette che le tangenti veniva-
i no pagate a rate. . >, „;.- • *-•• 

":. • Per l'inchiesta sui «palazzi < 
• d'oro» di Gerini nel gennaio 
..' scorso i giudici romani Anto- ' 

'•"' nino Vinci e Ettore Torri ave- • 
ì vano chiesto alla giunta del ; 
' senato l'autorizzazione a prò-, 
[•'. cedere nei confronti di Merol- : 
• li. L'autorizzazione, necessa-
••' ria per l'imputazione dei se-
1 natore, era stata data, mentre 

era stata negata l'autorizza
zione all'arresto • 

mmim8&m& Secondo giorno di chiamate sulle azioni giallorosse 
Tifosi pessimisti o ottimisti, tuttipronti per la loro «Roma che non si discute, si ama» 

Squadra al popolo, vìa i magliari 
Pochi ci credono, ma in cambio di un abbonamen
to pluriennale... L'azionariato popolare per la Roma 
giallorossa è già stato tentato «ai tempi di Oronzo • 
Pugliese e fini in barzelletta», ricorda Giorgio, lazia
le, ma per Roberto «varrebbe la pena tentare anco
ra: nobile è l'intenzione di consegnare la squadra al : 
popolo che l'applaude. La libererebbe di molti,i 
squallidi, personaggi». -

MARIA PflINCI 

• I Massimiliano, -Ostia: 
•Bella trovata, da morto di son-
no. Con tutto quello che c'è da '-•;• 
fare, Carrara pensa alla Roma. -' 
Come chiedere alla gente « 
quando manca il pane quale v 
film preferirebbe vedere. . E '-
quel che si chiama democra- •> 
zia di lacciaia, cercare la par
tecipazione, per giunta in mo- ; 
do ambiguo, su cose futili, per : 
avere il consenso su tutto». 

Roberto, Monteverde, ti-
', toso della Lodigiani: «Non è 
' nuova l'idea ma a parte il Rea] ', 
'.- Madrid non mi sembra funzio- • 
;: ni. Ha però il suo fascino, con
segnerebbe ai tifosi, ai veri ap- ; 

. passionati del gioco, la squa- ! 
;dra e libererebbe l'ambiente 
da personaggi squallidi come i 

: Ciarrapico o maneggioni co- -
me Moggi, oggi padrone di 
mezzo calcio italiano. Certo 

c'è il nschio di fare della de-
' magogia, ma la frase, la squa
dra al popolo, è nobile nell'in
tenzione. Giusto quindi provar
ci». •;.?•• • ,i'"- > . •"•"• • <-•;•:—: 

Giorgio, Flaminio, tifoso 
della Lazio: «È una cosa a pa-

• role, ma io ci credo poco. Che 
fai, li metti a comandare tutti? 
E poi l'abbiamo visto, sarebbe 
come tornare ai tempi di Oron
zo Pugliese, una trentina d'an
ni fa: la Roma andava male, 
non c'aveva una lira e fini in 
barzelletta con lui che girava al 
Sistina col piattino, pratica
mente chiedendo l'elemosina. 

; E allo stadio, con i contributi 
chiesti mentre compravi il bi-

. ghetto, non andò diversamen
te». ••••'-.'-••••••rf:v.••••":> i* •'• ;•'•'•"• 
:•• Fabrizio,' romanista Te
stacelo: «La Roma è grande, 
anche se mo' so' tempi cupi, 

. ma solo chi cade pò risali. Ca-
sillo. Carfaro, nun ce servono, 

ce vole uno come Ettore Viola, 
:• er fio de Dino buonanima. Lui 
. ; si che c'ha tanta passione. I 
•. soldi alla fine se trovano, erco-
'..': reno» ••"-.• •• ••••-•" •..• . ...... „' 
• Bocla, Balduina: «Io sono 
'•. genovese, tifo Roma dai tempi 
• di Viola, ligure anche lui. E ri-, 
". cordo che anche il Genoa, in ! 
.' tempi di crisi, ha fatto ricorso ;. 
•. alla vendita di azioni ai tifosi, f 
' Ma non sono mai stati padroni ' 
•,' di nulla, e con qualche au-
% mento di capitale la loro fetta è . 
x arrivata all'I*. Questo per dire ; 
i~ che azionariato popolare è < 
••': uguale a azionariato debole, 
ì. anzi debolissimo». -^™-' -•>,- -
; Stefano, del Colli Albani: 
ì ' «Premesso che la Roma non si 
• : ' discute ma si ama, e che quin-
• di non si deve discutere nem- ; 
, meno Ciarrapico, ci tengo a di- '. 

>'• re due cose. 11 presidente ha il • 
: mio appoggio, per la squadra 

ha fatto tanto, e oggi c'è una • 

campagna diffamatona contro 
; l'immagine della Roma. E lui, 
come uomo, può pure essere 

• giudicato dai magistrati, ma è 
; un'altra storia. Poi io non cre
do all'azionariato, Roma non è 
Sion, la squadra svizzera prima 
in campionato e in mano ai ti
fosi. Là ci sono 25mila abitanti, 
qui sarebbero troppi galli a 
cantare e non andrebbe bene. 

• Se va via Ciana, ci vuole un al-
: tro che possa decidere autore
volmente», "••"•̂ ••i-wv •••-*.'• ••'..;:• 
• Rosario, Prlmavalle: «For
se, offrendo azioni a chi fa 
l'abbonamento per due, tre 
anni, ci sarebbe una parteci
pazione, la società prende i 
soldi e decide, ma coinvolge
rebbe chi va allo stadio, chi ci 
crede. Andrebbe articolata co
si, l'idea. Perchè vendere azio
ni a tutti potrebbe anche riser
vare delle sorprese. E se qual
cuno ne facesse incetta7» 

Ronchey e Carnuto 
Caracalla 
si può salvare 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Caracalla può «soprav- . 
vivere», nonostante il divieto '.•• 
del Consiglio di Stato sull'u-
tillzzo delle terme? Il Mini- ' 
stero dei Beni culturali e il 
Comune di Roma stanno 
provando di tutto per man
tenere in vita la celebre ma-;:, 
nifestazlone . operistica. A 
questo scopo si è costituita ':' 
ieri > una commissione di : 
esperti cui spetterà il compi- , 
to di trovare una mediazio- -
netraiL«ao».delmiDÌstroAI- _• 
berto Ronchey'e l'uso del 
complesso monumentale. • 
Come? Nell'incontro di ieri y 
tra Ronchey e il sindaco ', 
Franco Carraro sono state 
esposte due ipotesi. 

La prima, meno probabi-
le, proposta dal direttore ; 
della soprintendenza ai Beni 
culturali. Francesco Sisinni, ' 
prevede di spostare il palco 
accanto alle terme. Per l'as
sessore alla Cultura Lucio '• 
Barbera, invece, si potrebbe 
arretrare il palco attuale sul 
prato, davanti all'area dei ;. 
ruderi, mantenendo lo stes- ; 

so scenario archeologico. In 
tutti e due i casi il numero di , 
posti si ridurrebbe a circa ;. 
5.000, dai 7.500 attuali Con- .; 
dizione imprescindibile • è '-
che la struttura sia mobile e -
smontabile. Il permesso del ' 
Ministero, infatti, avrà la du-
rata di un anno. Nel frattem- . 

. pò saranno studiate soluzio- >•'. 
ni più idonee e definitive al- ù 

1 l'attività lirica. Un'operazio- . 
ne di salvataggio,. quella • 

' proposta ieri, che presenta •' 
non poche incognite. ••..-. -. : 

Primo punto interrogativo >>» 
sono i tempi di realizzazio-

: ne. La «soluzione palco as- '.•;. 
siale», quella di Barbera, si ' 
dovrebbe attuare nel giro di '•; 

• appena due mesi, per non •' 
far «saltare» il cartellone esti- ••"• 
vo di quest'anno II sindaco 
Carraro ha precisato che la 

giunta delibererà in materia 
lunedi prossimo. La nuova 
giunta, attesa entro il 4 apri
le, oppure il commissario 
governativo, dovrà «riconfer- • 
mare il tutto e renderlo ope
rativo», cercando di trovare • 
anche 1 fondi per l'attuazio- ; 
ne, che ammontano a circa ' 
8 miliardi, più i due e mezzo : 

ancora necessari percoprire • 
le spese della stagione esti- < 
va. «Se tutte le parti interes
sate non intralciano l'iter, la • 
cosà~è"TàttiKIé»;'ha detto : 

Barbera. -— •• 
. •• Il soprintendente dell'O- ; 
pera Giampaolo Cresci, dal 
canto suo, si è detto preoc- -
cupato per la delicatezza 
del lavoro che attende il Co- ' 
mune. Smontare il palco at- -
tuale, allestito per la prime " 
volta ne) 1937 sui reperti, >. 
non è impresa da poco. Per . 
il momento, » comunque, V 
Barbera prevede di sgombe- ; 
rare soltanto la platea, e la
sciare il lavoro più compiei- . 
so al dopo stagione estiva. Il 
ministro Ronchey ha tenuto 
a sottolineare che tutto deve -
essere eseguito all'interno ;• 
delle direttive legislative e • 
delle decisioni prese . dal '• 
Consiglio di Stato, che «ha ' 
definito preminente la tutela • 
del bene archeologico su -' 
ogni altro interesse». Ron- ;' 

'. chey ha ricordato che da 14 ? 
anni la soprintendenza ar- ' 
oncologica invita il Comune . 

- a trovare una soluzione per : 
' Caracalla, aggiungendo che ; 
è scorretto «dare tutte le col- •'• 
pe al Ministero». In conclu- -
sione il Ministro ha conlesta- ' 
to che Caracalla sia un afta-
re per Roma: «nella scorsa ; 
estate sono stati incassati 3 ' 
miliardi a fronte dei 12 spc- ' 
si». «Ma Caracalla è un sim- :'. 
bolo per la città - ha com- ' 
mentalo Barbera - . Questa ': 
non è una questione di sol
di» 

Crisi in Campidoglio 

Rinviato il consiglio 
Si attende per stasera 
una decisione del Psi 
•fa Slitta il consiglio comu
nale per l'elezione dei nuovo 
sindaco e di una nuova giunta 
che era slato convocato per 
venerdì prossimo. La decisio
ne del rinvio è stata presa ieri 
sera in una riunione dei capi
gruppo. Ufficialmente si tratta 
di un rinvio tecnico. Il ministe
ro dell'Interno ha chiarito che 
il consiglio sul sindaco non 
avrebbe potuto essere convo
cato senza un candidato soste
nuto, oltre che da un docu
mento programmatico e da 
una lista di assessori, anche da 
27 firme di consiglieri comuna
li. E le 27 firme non sono state 
ancora raccolte intomo al no
me di Francesco Rutelli, al mo
mento unico candidato in cor
sa. Pds e Verdi hanno quindi 
chiesto tempo. 

In realtà le motivazioni del 
rinvio sono più che altro di na
tura politica. Il Psi non ha an
cora espresso un'opinione 
precisa e definitiva su quello 
che vuole fare riguardo alla 

' candidatura Rutelli 11 Garofa
no ha solo confermato la vo-

• Ionia di non tornare ad una al-
'-,. Icanza con la De Ma su! nodo 
.: della poltrona di primo cittadi- ' 
• no tra i socialisti è ancora bat-
{• taglia. Stasera alle 19 e 30 è 
"i prevista una riunione decisiva 
£ a via del Corso, tra il gruppo : 

K capitolino, il commissario En- • 
*'" zo Mattina e i parlamentari ro-
-' mani. Carraro ha comunque 

annunciato che probabilmen-
* te convocherà una nuova con- ; 

i ferenza dei capigruppo nel : 

• corso della prossima settima- • 
- na. «A quel punto - dice il sin- : 
'< daco dimissionario - se non ci 
• saranno ancora le 27 firme si 
'• potrà valutare se'taiga la pena ' 
.- di convocare un consiglio sul 
" perché non sono state trovate 
• • le 27 firme». Secondo il repub-
"blicano Oscar Mamml un'as-
• semblea del gerere servirebbe 
«•' solo come «ring» per accuse re- : 
•1. ciproche e potrebbe compro-
*.;' mettere anche lo schieramen

to per le elezioni di novembre. 

. '•> * ; 

ir 


